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ASSISI — Autunno, tempo di lavori: al-
cuni in procinto di partire, altri auspicati.
Domani sera alle 20,30 in Comune saran-
no illustrati, su iniziativa dell’assessora-
to ai Lavori pubblici, gli interventi che
da ottobre interesseranno il centro stori-
co, con le pavimentazioni e il rifacimen-
to delle reti tecnologiche. Vista la brutta

esperienza del preceden-
te lotto di lavori (andati a
rilento con le conseguen-
ze del caso in termini di
polemiche), si punta mol-
to sulla comunicazione e
sul coinvolgimento dei
cittadini e degli operatori
economici chiamati di
fatto a vigilare e a segna-
lare problemi e disagi.

Con la serata di domani si punta dunque
a mettere i paletti alla complessa opera
che interesserà molte vie e piazze, dalla
zona della cattedrale al vescovado. Alla
fine si avrà un cuore cittadino rifatto pra-
ticamente tutto, ma questo comporterà
pazienza, molta pazienza ed una direzio-
ne dei cantieri puntuale. Strade e piazze

cittadine dunque destinate ad essere tira-
te a lucido, ma altre attendono risposte
dal Comune e anche dalla Provincia. Le
piogge di questi giorni hanno richiamato
l’attenzione su via Los Angeles, a Santa
Maria degli Angeli, dove si creano poz-
zanghere enormi: qualcosa va fatto per
consentire il deflusso dell’acqua. La Pro-
vinciale di san Benedetto è in pessime
condizioni sia nella zona dell’omonimo
quartiere che nei tratti in prossimità
dell’Abbazia e verso il Subasio. In viale
Umberto I˚ i marciapiedi presentano trat-
ti erosi e, soprattutto, c’è la necessità di
una potatura degli alberi che creano pro-
blemi alla pubblica illuminazione.
• BENI CULTURALI — Tanti curiosi
sono stati attratti, davanti al Tempio del-
la Minerva, dalla statua del David di Mi-
chelangelo, testimonial della campagna
dal titolo «Senza il tuo aiuto in Italia po-
trebbe mancare qualcosa», promossa dal-
la Fondazione «CittaItalia», di cui Assisi
fa parte, per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema del restauro e della sal-
vaguardia dei beni culturali.

Maurizio Baglioni

ASSISI Domani sera l’iniziativa del Comune

Lavori d’autunno
Mappa dell’assessore
spiegata ai cittadini

Ripavimentazione

delle strade

e reti tecnologiche

Il precedente

delle polemiche

MARSCIANO — Più si-
curezza per i lavoratori
nelle aziende. In un perio-
do in cui le morti bianche
sono tornate ad essere
protagoniste della crona-
ca regionale, il capogrup-
po di Rifondazione comu-
nista al Comune, Federi-
co Santi, annuncia in una
nota che «in occasione
della discussione per il
Regolamento Edilizio co-
munale, in programma
per il prossimo ottobre, il
partito si impegnerà nel-
la messa a punto di stru-
menti che permettano al-
le istituzioni di vigilare
su questo fenomeno ob-
bligando le aziende ap-
paltatrici ad assicurare
condizioni di sicurezza».
La decisione deriva
dall’osservazione del fat-
to che «nei numerosissi-
mi cantieri del nostro Co-
mune, che fa del ‘matto-
ne’ uno strumento di svi-
luppo fondamentale e tal-
volta eccessivo, i basilari
criteri di sicurezza non
vengono rispettati». E
questo, prosegue, «nono-
stante l’iniziativa, merito-
ria, di un tavolo di vigi-
lanza permanente istitui-
to dall’amministrazione
comunale».

Chiara Urbanelli

BASTIA — Improvvisa ac-
celerazione, dopo il via libe-
ra del Consiglio comunale,
alla revisione del Piano rego-
latore generale. In realtà più
di una rilettura si tratterà di
definire un nuovo strumento
urbanistico, moderno ed effi-
ciente, in grado di accompa-
gnare nel prossimo futuro
gli interventi pubblici e pri-
vati nel territorio comunale,
che è di appena 25 chilome-
tri quadrati. La Giunta, che
ha adottato le linee di indiriz-
zo la scorsa primavera, ora
ha individuato l’équipe di
esperti cui affidare la stesura
del Piano. Coordinatore l’ar-
chitetto Stefano Mariotti,
esperto ambientale; poi An-
drea Sisti, presidente dell’Or-
dine degli agronomi della
Provincia di Perugia, per la
viabilità l’ingegnere Giusep-
pe Latini, mentre la pianifica-
zione urbanistica sarà affida-
ta all’architetto Alessandra
Guidotti, il geologo Roberto
Dionigi, gli aspetti giuridici
all’avvocato Mario Rampi-
ni, la parte informatica alla
giovane ingegnere Clara
Sforna. «Il nostro obiettivo
— ha detto l’assessore Clara
Silvestri — è di aver la boz-
za di Piano da approvare en-
tro il prossimo anno. E’ infat-
ti importante fare presto e be-
ne».

m.s.
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TODI — Ha comportato una
pioggia di finanziamenti sul-
la città. La Legge speciale
per il consolidamento della
Rupe di Orvieto e del Colle
di Todi ha permesso anche il
restauro di significative parti
storico-artistiche della città
e proprio ad essa Regione,
Comuni e Sovrintendenze
hanno deciso di dedicare
un’intera giornata di studio.
L’iniziativa, in programma
per venerdì, a partire dalle
9,30 nella Sala del Consiglio
comunale, ha l’obiettivo di
fare un bilancio dei lavori
per la riduzione e controllo
del rischio idrogeologico e
recupero e restauro dei beni
culturali. Un’occasione da
utilizzare anche per riflettere
sulle prospettive per il com-
pletamento degli interventi,
per la continuità delle attivi-
tà di monitoraggio e manu-
tenzione, per la ricerca fina-
lizzata alla conservazione e
valorizzazione delle due cit-
tà, nonché su alcune ipotesi
di sviluppo dell’ambiente e
del paesaggio che le distin-
gue, con particolare riferi-
mento alle pendici del Colle
di Todi. Seguirà l’inaugura-
zione, nel complesso di San
Fortunato, della mostra
«Concorso di idee per la pro-
tezione, riqualificazione am-
bientale e funzionale delle
pendici del Colle di Todi».

Susi Felceti
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TRIBUNALE DI AREZZO
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari

ESECUZIONE IMMOBILIARE N° 62/1996 R.E.

Si avvisa che alle ore 10,00 del 04 ottobre 2005 nella sala delle
udienze civili del Tribunale si procederà alla vendita senza incanto
dei seguenti beni immobili, nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano anche in riferimento alla Legge 47/85:
1) Diritto di piena proprietà su:
- Fabbricato rurale di due piani, oltre ad un piano sottotetto, a

destinazione mista magazzino-residenza della superficie lorda di
circa 415,00 mq;

- Fabbricato a destinazione residenziale di due piani della superficie
lorda di circa 359,00 mq;

- Fabbricato adibito a rimessa auto della superficie di 44,70 mq;
- Fabbricato interrato di un solo piano adibito a cantina della

superficie di 27,30 mq;
- Fabbricato adibito a spogliatoio a servizio della piscina, con forno

esterno contiguo, della superficie totale di mq. 44,50 circa;
- Piscina della lunghezza di m. 14,00 e larghezza di m. 7,00;
- Terreni per un totale di mq. 131.430, di cui mq. 54.769 di vigneti,

mq. 74.161 di bosco misto, mq. 2.500 di seminativi ed il resto a
prato con la presenza di n. 30 piante di olivo.

Tutti i suindicati beni sono siti nel Comune di Montevarchi (AR), Loc.
I Selvatici, via Ricasoli n. 59, identificati catastalmente rispettiva-
mente al Foglio 12, particelle 93 - 94 - 95 - 96 - 114 - 115 - 116 - 117
- 118 - 119 - 120 - 121 - 142 - 143 - 145 - 146 - 147 - 148 - 154.
Prezzo base € 1.000.000,00;
Rilancio minimo € 2.500,00.
Per partecipare depositare entro le ore 12,00 del giorno utile prece-
dente all’incanto, nella Cancelleria Esecuzioni Immobiliari, personal-
mente, in busta chiusa con l’indicazione soltanto di uno pseudonimo.
All’interno della busta dovranno essere inseriti:

1. Dichiarazione di offerta;
2. Assegno circolare non trasferibile, pari al 10% del prezzo offer-

to, emesso sulla piazza di Arezzo intestato al TRIBUNALE DI AREZ-
ZO - ESECUZIONI IMMOBILIARI.
Le spese di trascrizione, registrazione e Cancelleria sono a carico
dell’aggiudicatario, al quale verranno richieste dall’esperto nominato
dal Giudice, per l’esecuzione del decreto. In mancanza di pagamen-
to delle spese l’aggiudicatario decadrà con la conseguente confisca
della cauzione. Versamento del residuo prezzo entro sessanta (60)
giorni dall’aggiudicazione.

Arezzo, 13 Settembre 2005

IL CANCELLIERE (Gian Luigi Cenni)

TRIBUNALE DI AREZZO
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari

ESECUZIONE IMMOBILIARE N° 75/03 R.E.

Si avvisa che alle ore 10,00 del 04 ottobre 2005 nella sala
delle udienze civili del Tribunale si procederà alla vendita
senza incanto dei seguenti beni immobili, nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano anche in riferimento alla Legge
47/85:
Lotto I: piena proprietà di immobile sito nel Comune di
Bucine, Loc. Levane “Lo Scalcinaio”, Via F. Parri n. 35, costi-
tuita da appartamento adibito ad uffici a piano rialzato, di mq.
117 circa e vani 6. Censito al NCT del Comune di Bucine alla
partita 3260, Foglio 1, particella 427, sub 2, Classe U,
Categoria A10, vani 6, rendita € 1.611,35=;
Prezzo base d’asta € 167.100,00;
Offerte minime in aumento € 1.000,00.

Lotto II: piena proprietà di immobile sito nel Comune di
Bucine, Loc. Levane “Lo Scalcinaio”, Via F. Parri n. 35, costi-
tuita da un alloggio per civile abitazione posto al piano primo
di vani 9,5 e mq. 117 circa, sottotetto di mq. 62 circa, oltre ad
una cantina al piano terra e ad un garage sempre a piano
terra. Censito al NCT del Comune di Bucine alla partita 3260,
Foglio 1, particella 427, sub 1, Classe I, Categoria C/6, mq.
121 rendita € 256,21= e alla partita 3260 Foglio 1 particella
427, sub 3, Classe 4, Categoria A/3, vani 9,5 rendita €

760,48=;
Prezzo base d’asta € 276.750,00;
Offerte minime in aumento € 1.000,00.

Per partecipare depositare entro le ore 12,00 del giorno utile
precedente all’incanto, nella Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari, personalmente, in busta chiusa con l’indicazione
soltanto di uno pseudonimo.
All’interno della busta dovranno essere inseriti:

1. Dichiarazione di offerta;
2. Assegno circolare non trasferibile, pari al 10% del prez-

zo offerto, emesso sulla piazza di Arezzo intestato al TRIBU-
NALE DI AREZZO - ESECUZIONI IMMOBILIARI.
Le spese di trascrizione, registrazione e Cancelleria sono a
carico dell’aggiudicatario, al quale verranno richieste dall’e-
sperto nominato dal Giudice per l’esecuzione del decreto. In
mancanza di pagamento delle spese l’aggiudicatario decadrà
con la conseguente confisca della cauzione. Versamento del
residuo prezzo entro sessanta (60) giorni dall’aggiudicazione.

Arezzo, 13 Settembre 2005

IL CANCELLIERE (Gian Luigi Cenni)

Francesco
Rettangolo


